
Dagina in Italia Giovedì 12 maggio 1994 

Press Associati ori / Ansa 

Dimmi che pancia hai... 
È molle « dilatata, oppure rigida e gonfia? La pancia, nemico 
numero uno da combattere nella tarda primavera di ogni 
anno, è un •Indice» preciso del peso dell'anima, oltre che di :• 
quello del corpo. Lo sostiene la rivista «Rlza psicosomatica-, 
mensile che indaga 1 problemi psicologici, che dedica II 
numero di maggio al modo di combattere l'odiata •pancetta» 
Individuando l'esatta causa della sua Indesiderata presenza. 
Premesso che non si tratta di un problema Insidioso solo per 
la figura femminile, bensì anche per gli uomini, l'antiestetica 
sporgenza affligge senza discriminazioni e privilegi • 
esponenti di ambo I sessi, di ogni età e condtdetie sociale. Il 
suo Insorgere, sostiene >Rba». è legato a differenti cause. E 
tra le tante, una: c'è la «pancetta- che dichiara 
espressamente sintomi di resistenza del soggetto a 
qualcosa di nuovo che entra a far parta della sua vita a che si 
tende a rifiutare. In questi casi, sostengono gH psicologi di 
•Rtza-, -la passività e la pigrizia che caratterizzano questa 
resistenza si traducono a livello fisico m una dilatazione del 
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Allarme per le diete «rapide» 
«Tra i tanti rischi c'è anche l'obesità» 
Allarme diete, in Italia, dopo la morte, a Palermo, di un 
uomo che aveva perso 15 chili in 18 giorni. Gli esperti 
ammoniscono: «Non abboccate alle promesse dei ven
ditori pprta a p o r t a l e reclarrti^«|rijo pillĉ fei miracolo
se, capaci di1 far dimagrire in pòchissimi giòmT:'.t."Sffràttà 
solo di prodotti micidiali per il corpo». Che, a furia di di
magrire e ingrassare nuovamente, sarebbe addirittura 
soggetto a obesità. , 

NOSTRO SERVIZIO 

aa ROMA C'è un gran parlare di 
diete, ora. La morte, a Palermo, di , 
Pietro D'Angelo, 45 anni, impiega-. 
to e presidente della squadra di ; 
calcio di Mondello, ha fatto im- '<•-
pressione. Il genere di cura dima- '. 
grante seguita dal signor D'Angelo, . -
che dopo esser calato di 15 chili in 
18 giorni, è stato colto da ischemia .;' 
misencefalica, è infatti piuttosto 
diffuso in Italia. Sono diete a.base : 
di pillole e prodotti solubili. Abili -
venditori le spacciano per farmaci : 
miracolosi. Sono, in realtà, pozioni .•;-
micidiali. 

La dieta «sette chili in sette gior

ni» è, per cominciare a parlarne, 
pericolosa per il cuore: aumenta il 
rischio cardiovascolare del 30 per 
cento. E poi può far venire in su- ; 
perfide altri problemi fisici latenti: ' 
problemi al fegato, ai reni. Ma l'a- ' 
spetto più insolito e che le diete ra
pide, quelle «fulminanti», addirittu
ra causano obesità: insomma, a : 
forza di dimagrire e reingrassare, ci : 
si gonfia. :••"*.,.-.-•>.,•••!•.-;: •.•;,,•;.• i.--~-, 

E questo l'allarme lanciato ieri 
dal professor Michele Carruba, or
dinario di farmacologia all'univer- ' 
sita di Brescia e presidente dell'An-
sisa, Associazione nazionale degli 

specialisti tn scienza dell'alimenta
zione, in merito alla morte del si
gnor Pietro D'Angelo. . '. • •< 
, «Il dimagramento quanto più è 

' rapido, tanto più è'perlcoloso - ha 
dettò Carruba'-direttamented'in-
direttamente il problema è che si 
hanno degli squilibri elettrolitici 
che possono portare ad arresto 
cardiaco, ischemia e a tutta una se
ne di danni cardiovascolari impor
tanti, che poi portano alla morte. 
Tutti possono dimagrire in.breve 
tempo, i famosi "sette chili in sette 
giorni", ma'dimagrendo in fretta 
per forza di cose si mettono in mo
to determinati meccanismi che si 
oppongono al dimagramento per-

., che l'organismo tende ad un equi-
•| librio omeostatico: e questi mecca-
' nismi portano immancabilmente a 
: riacquisire quei peso perduto». '.«"••, 
•-.' • «Tale processo'oggi è considera-
> to una vera e propria sindrome, 
; detta dello "yo-yo" o del "pesocor-
; porco fluttuante". È una malattia 

indipendente: continuare a dima-
v grire per poi riingrassare è perico-
' loso perchè aumenta i fattori di ri
schio cardiovascolan del 30 per 

cento ad ogni ciclo. Oltre a questo' 
• - aggiunge Carruba-quando si di--
;,, inagrisce in fretta si perde massa 
; grassa e magra, mentre quando si 
'. riacquista peso' i- rfttìSctoTS* non 'vfen- ^ 
.' góhò'ricóstniìu''còsVfetìImentòco-
:>: me nella perditi Quando' sf reiii- ' 
.';_ grassa,'i chili riacquistàii'nòn han- ' 
J no la stessa composizione di pri-,; 
'< J ma, ma una prevalenza del grasso. ') 
;;; Dopo un ciclo abbiamo quindi si ; 
v perso ad esempio dieci chili, cin- ; 

que di grasso e cinque di muscolo, '{ 
i' poi però siamo pronti per ripren-! 

ft, deme dieci, e tutti di grasso... Tor-.' 
f nando allo stesso peso di prima, • 
7 con > la .composizione corporea '•; 
:•'.;cambiata». ~-<-;-?''--z.s+r::-";-"•'•?$. 
•/:.'•• «La bilancia è solo uno degli in- j 
•y. dici per stabilire se si è grassi - con- '; 
_'•• elude Carruba - mentre è la com- ; 
. : posizione corporea che determina . 
•'; l'obesità o meno. A dimagrire sonor; 
' tutti capaci, meno a dimagrire e re- : 
i'stare magri. Non basta, quindi, non ;• 
V mangiare per quindici giorni, ri- ; 
esentando la vita, ma è necessario ì 
' correggere per sempre gli errori ali- '' 

mcntan 15 chili possono essere 

persi in alcuni mesi. Evitiamo allo
ra di dar retta a venditori porta a 
porta, parrucchieri, spot e pro
grammi televisivi di chi si improvvi
sa dietologci'e consiglia alla gente 
di'! utilizzare: determinati-' prodotti' 
che ovviamente, se capaci di far di
magrire," potrebbero farlo con un 
effetto tossico della sostanza». •<: "... 
Ragionamenti che mettono inquie
tudine. Mentre : dagli Stati Uniti 
giungono - notizie allarmanti. La 
sperimentazione alla Johns Hop
kins university di un farmaco anti-
obesità ampiamente usato in Euro
pa ha rivelato gravi danni cerebrali 
alle scimmie cui è stato sommini
strato. --;.,ìi-.::-.;,v. ',*-"''«"^^•*£";) 

;•...." Si tratta della «dexfenfluramina»,' 
una sostanza farmacologica cui in 
Europa si fa frequentissimo ricorso 

, per ridurre la sensazione di fame e 
'• la voracità delle persone obese: «E 
: ad alcuni pazienti sono stati som
ministrati farmaci a base di «dex
fenfluramina» per oltre un anno», 
rivela George Ricaurte, che inse
gna neurologia alla Hopkins uni
versity 

Per formare una nuova leva di disegnatori. 
•)•»?.;•'.••...•-••:. 1 "•••;(" • ; T V » 

sbarca a Milano 
La Walt Disney ha fondato a Milano la sua prima «Acca
demia», con l'intento di formare una nuova leva di dise
gnatori e sceneggiatori. In Italia si produce infatti la 
maggior parte delle storie che poi circolano nel mondo : 
intero e sono italiani i maggiori autori attualmente in at
tività. In una biblioteca, consultabile anche dagli stu
diosi e dagli appassionati estemi, tutto il patrimonio di 
60 anni di attività artistica. ;• - ' •> • "-'• • '-: 

MARIA NOVELLA OPPO 
ai MILANO. L'Italia confina con ; 
Paperopoli. E non perché Berlu- ;• 
scon de Berlusconi ha preso il pò- ">; 
tere, ma perché nascono qui gran •'• 
parte delle avventure disenyane ? 
che poi girano il mondo. 17.000 ta- ;;. 
vole all'anno, che costituiscono il •>; 
70 % della produzione planetaria. ' 
Paperino è uno dei nostri. Lo di- ri 
mostra nel carattere diciamo cosi •;•' 
non troppo intransigente e nella .'? 
sua visione familistica del mondo, ri" 
.'.- Ma anche l'integerrimo Topoli- ;•; 
no, intraprendente e legalitario, ,;• 
monogamico e poliziesco, è «lati- :• 
no». Un centinaio di disegnatori e ' 
una trentina di sceneggiatori sparsi £; 
per la penisola ( e quasi sconosciu- '..:' 
ti uno all'altro), lavorano ad abita- ; ; 
re di storie e personaggi il pianeta 
Disney, che poi è uno dei principa- \[ 
li strumenti di penetrazione dell A- i 
merica nel mondo. Stravaganza si- 'A 
curamente slegata •< alla \- nostra •> 
straordinaria tradizione artistica, • 
ma anche a una trasformistica ca- l 

pacità di calarsi nei mondi altrui. 

La selezione . "'"• 
Ecco perché in Italia, e solo in 

Italia, è nata adesso una Accade
mia Disney, cioè una scuola che 
sfornerà quest'anno i suoi pnmi 
venti disegnatori con passaporto di 
Paperopoli e Topolinia. Subito ar
ruolati insieme a quei grandi che, a -
partire dai mitici Bioletto, Perego, 
Bottero, De Vita, Scarpa, Gavazza
no, Carpiealtri ancora, hanno in
ventato e disegnato all'altezza del
la prima scuola americana,'diven
tando loro stessi : maestri degli 
americani. E dall'anno prossimo 
(che sarà il secondo dell'Accade
mia) ci sarà anche un corso di s c e - . 
neggiatura, a completare la prepa
razione degli allievi, selezionatissi-
mi, ammessi a frequentare le lezio
ni di Roberto Santillo, Giòvan Batti
sta Carpi e quanti altri maestri sarà 
possibile coinvolgere nell'impresa. 

Intanto a disposizione non solo 
degli studenti, ma degli studiosi in- *. 
teressati. l'Accademia (nella sua 
sede milanese, in via Sandri) ha 
anche una ricca biblioteca, dove si v 
potrà trovare raccolta e catalogata » 
tutta la produzione Disney dalle 
origini ai giorni nostri. Insomma 60 
anni di vita dei personaggi e delle 
testate. Gli stessi 60 anni che una 
mostra itinerante sta per portare a 
MilancAttraverso le nuove tecno

logie elettroniche, oltre alla archi
viazione e al rapido reperimento 
della documentazione, è anche 
possibile sperimentare nuovi svi
luppi nella creazione delle storie a 
fumetti. Ma il disegno a mano n-
mane comunque essenziale. Co
me pure essenziale é la padronan
za psicologica dei personaggi e la 
capacità di far vivere loro delle sto
rie fantasticamente «reali». Cosi al
meno sostiene Giovanni Battista 
Carpi, che è dell'idea di promuove
re coraggiose attualizzazioni nella 
vita di Paperopoli e Topolinia. Sen
za rinunciare ovviamente ai grandi 
personaggi fissi della commedia 
più che umana interpretata non 
solo dall'incorruttibile Topolino e 
dall'antieroe Paperino, ma anche 
dai mille personaggi spesso inven
tati in Italia. : : ;;-, -• >*;.• '".,-;•; v ' 

La ventata «femminista» • 
E qui ognuno ha la sua mania. 

Chi scrive per esempio ha una>pas-
sione (purtroppo non ricambiata) 
per Età Beta, geniale spalla di. To- , 
pohno e grande mangiatore diinaf-
talina, che fu inventato come figura 
fantascientifica e purtroppo è diffi
cile trovare nelle strisce recent E 
auale non è stata la gioia di trovare . 
sul tavolo di uno degli studenti al 
lavoro • nell'Accademia,? propno -
uno splendido Età Beta a matta, 
pronto-a ricevere vita-del coloie e , 
quasi a saltare sui suoi piedoni per 
affroriteré nuove avventure della 
mente. :,::'•• - '•. •••.••••.•.• .'&•'•>.•.'•• 

Ma per fortuna non solo di1 Età 
Beta, il tempo disneyano è e temo , , 
anche se si evolve. E cosi Topolino ' 
ha potuto conoscere recentemen- • 
te il sesso, insieme al telefonino e 
agli strumenti della diabolica mo
dernità. E ora, sebbene con qual
che ritardo, si annuncia una venta
ta «femminista», con nuovi perso
naggi e perfino nuove testate in ar-
nvo. Dal mese prossimo nascerà la 
Sirenetta per le signorine dai 4 agli -
otto anni, e sarà che un segnale di 
nuovo protagonismo anche per le 
povere donne-ombra Mirini e Pa-
penna. • Finalmente > si - faranno 
avanti da sole nel mondo, con le 
loro gambette, i piedoni calzati in 
enormi scarpe e sicuramente an
che i guanti gialli. Il femminismo va 
bene, ma una vera signora si rico
nosce dai particolan - i - , 

Polemiche dopo il licenziamento del docente di Montebelluna 

Treviso, il provveditore: 
«Giusto cacciare quel prof» 
a> ROMA. «Non c'è alcuna perse
cuzione nei confronti del professor 
Claudio Resta»: lo ripetono tutti. 
ora che il caso 6 scoppiato, arri
vando, con • molto clamore, sui 
giornali e in Tv. ../.-,.-,.-... 

Il professor Resta, caso unico in 
Italia, è stato cacciato senza tanti 
complimenti dalla scuola in cui in
segnava. Motivo: il docente avreb
be «insufficiente preparazione e 
scarsa professionalità», insomma 
avrebbe lavorato malissimo, nelle 
sua classi dell'Ite di Montebelluna, 
provincia di Treviso. •& 

La vicenda è tutt'altro che chiu
sa; si annuncia una guerra legale in 
piena regola, alla fine della quale 
forse il professore potrebbe spun
tarla. «Ma io escluderei che ci sia 
stata una persecuzione nei suoi 
confronti», ha dichiarato il provve
ditore agli studi di Treviso, Santo 
Leotta, che sta tentando in tutti i 
modi di gettare acqua sul fuoco. È 
stato lui, in ogni caso, ad adottare il 
provvedimento di licenziamentop, 
dopo il giudizio negativo espresso 
su Claudio Resta dal preside. Rosa-
no Politi. 

Ma come fa il provveditore a es
sere cosi sicuro che in questa stra

na vicenda tutto sia regolare7 Lui 
ha risposto: «Ne sono certo propno 
per la mancanza di precedenti, 
cioè per la difficoltà anche psicolo
gica di andare ad una proposta del 
genere. È chiaro che per arrivarci 
vuol dire che i fatti erano talmente 
g r a v i . . . » . .;,-•• ••-:;.,:•;':,-.•:-• .-•.••;>,••-•?. 

Il provveditore ha precisato qua
li sarebbero i «fatti», a partire dalla 
«scarsa capacità del docente sia 
dal punto di vista della preparazio
ne specifica, sia della conoscenza 
della materia che doveva insegna
re». ••.." •̂ .'•••-.••.-••:..'----Mi' 

«Viste le relazioni in mio posses
so e le lamentele di geniton e stu
denti - ha aggiunto il provveditore 
Leotta - ho ritenuto mio dovere al
lontanare il professor Resta dalla 
scuola». -.•••' . ; • .. ••;.:;•?•.•' 

Claudio Resta, docente in ruolo 
di discipline tecniche commerciali 
e aziendali nelle scuole supenon, 
ha insegnato alla sezione staccata 
di Valdobbiadene dell'istituto pro
fessionale per il commercio di Co-
negiiano e poi è stato trasfento, su 
sua richiesta, all'Ite di Montebellu
na 

Sul professor Resta, 36 anni, di 
Farra di Soligo (provincia di Trevi

so) ma originario di Genova dove 
si è laureato nel 1983 in Economia 

" - e commercio, ha espresso giudizio 
;£ negativo anche la commissione di 
v valutazione intema dell'istituto co-
'; • neglianese. Il consiglio nazionale 
•':• per il contenzioso della scuola su-
M periore, invece, aveva espresso pa-
' rere contrario al licenziamento del

l'insegnante. Il professor Politi so
stiene che «l'interessato non ha 
compiuto sforzi per migliorare le 
sue conoscenze anche in ambito 
professionale, e ci sono state conti
nue lamentele da parte degli stu
denti e dei genitori, al punto da co
stringere questi ultimi a organizza
re un corso di sostegno», A sua vol
ta il professor Claudio Resta non n-
ticnc «che sussistano le ragioni per 
le quali sono stato licenziato, ma 
penso piuttosto che all'origine di ; 
quello che è avvenuto ci sia una in-
compatibilità caratteriale, oppure.. 
non so come altro chiamarla, una ' 
differente visione pedagogica ed in 
generale educativa tra me ed il pre
side che era stato chiamato a valu
tarmi durante l'anno di prova». 11 
docente ha < presentato ricorso 
presso il Tnbunale amministrativo 
regionale. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo .1989 N. 61 
Art 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economia, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

ArL6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, I 
rispettivi bilanci». . . . 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. . •• . ,- • 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. ••.?."• • • • ;: : - *••'' •••[?-• . ; r •'• 

; Telefonando ai nòstri uffici pubblicità si potranno richiedere 
\ infonnazioni e preventivi. ^:, \>'.. ; 

l'Unità Roma "-• ' Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 

1 l'Unità Bologna ' Tel. (051 ) 232772 . 
Spi Roma Tel. (06) 35781" 

Fax (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 '• 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 

ZI dovere è più piacevole 
con un amico fidato 


